
4 - 11 novembre 2018 

XXXI Domenica T. Ord. 

4 novembre 
DOMENICA  
 

XXXI T. Ordinario 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

Lina, Silvio e Alviana 
 

Don Salvatore 
 

Eolo, Maria Teresa e Piero 

5 ottobre 
LUNEDì 
 

Feria Tempo Ordin. 

 
17.00 
17.30 

 
S. Rosario 
Mancinelli Maria 

6 ottobre 
MARTEDì 
 

Feria Tempo Ordin. 

 
17.00 
17.30 

 
S. Rosario 
Lucio, Anna e Paolo 

7 ottobre 
MERCOLEDì 
 

Feria Tempo Ordin. 

 
17.00 
17.30 

 
S. Rosario 
Vincenza, Luigi e Paolo 

8 novembre 
GIOVEDì 
 

Feria Tempo Ordin. 

 

17.00 
17.30 

 

S. Rosario 
Pina 

9 novembre 
VENERDì 
 

Ded. Basil. Lateranense 

 
17.00 
17.30 

 
S. Rosario 
Beniamino 

10 novembre 
SABATO 
 

S. Leone Magno 

 
17.00 
17.30 

 
S. Rosario 
Pilli Silvano 

11 novembre 
DOMENICA  
 

XXXII T. Ordinario 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

Vittoria, Teresa, Terigi e M. Rosa 
 

Gina, Rinaldo e Angelo 
 

Maria e Pietrino 

 

 

 

 

 
 

Il S. Rosario è recitato ogni giorno alle h. 17.00 
 

CALENDARIO LITURGICO 
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Preghiera per la  
Comunità Parrocchiale  

 
 

O Gesù che hai detto: "Dove due o più sono 
riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a  

loro”, sii fra noi, che ci sforziamo di essere 
uniti nel tuo Amore, in questa comunità par-

rocchiale.  
Aiutaci ad essere sempre "un cuore solo e 
un'anima sola", condividendo gioie e dolori, 

avendo una cura particolare per gli ammala-
ti, gli anziani, i soli, i bisognosi.  

Fa’ che ognuno di noi si impegni ad essere 
vangelo vissuto, dove i lontani, gli indiffe-

renti, i piccoli scoprono l'Amore di Dio e la 
bellezza della vita cristiana.  
Donaci il coraggio e l'umiltà di perdonare 

sempre, di andare incontro a chi si vorrebbe 
allontanare da noi, di mettere in risalto il mol-

to che ci unisce e non il poco che ci divide.  
Dacci la vista per scorgere il tuo volto in  
ogni persona che avviciniamo e in ogni   

croce che incontriamo.  
Donaci un cuore fedele e aperto, che vibri ad 

ogni tocco della tua parola e della tua grazia.  
Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio per 

non scoraggiarci di fronte ai fallimenti, alle 
debolezze e alle ingratitudini degli uomini.  
Fa’ che la nostra parrocchia si davvero una 

famiglia, dove ognuno si sforza di compren-
dere, perdonare, aiutare, condividere; dove 

l'unica legge che ci lega e ci fa essere veri 
tuoi seguaci, sia l'amore scambievole.  
 

   Amen. 

Amare Dio per amare l'umanità 
 

Amerai Dio con tutto il tuo cuore. Amerai il 

prossimo tuo come te stesso. Che cosa c'è al 

centro della fede? Ciò che più di ogni cosa 

dona felicità all'uomo: amare. Non obbedire a 

regole né celebrare riti, ma semplicemente, 

meravigliosamente: amare. 

Gesù non aggiunge nulla di nuovo rispetto 

alla legge antica: il primo e il secondo co­

mandamento sono già nel Libro. Eppure il suo 

è un comando nuovo. La novità sta nel fatto 

che le due parole fanno insieme una sola pa-

rola, l'unico comandamento. L'averli separati 

è l'origine dei nostri mali. 

La risposta di Gesù 

inizia con la formu-

la: “Shemà Israel, 

ascolta popolo mio”. 

Fa tenerezza un Dio 

che chiede: «Ascol-

tami, per favore. 

Voglimi bene, per-

ché io ti amo. Ama-

mi!» Invocazione, 

desiderio di Dio. 

Cuore del comanda-

mento, sua radice è 

un'invocazione ac-

corata, non una in-

giunzione. Dio prega 

di essere amato. 

L’angolo della preghiera 



Liturgia della Parola 
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Amare «è tenere con tenerezza e passione Dio 

e l'uomo dentro di sé: se uno ama, l'altro è 

come se dimorasse dentro di lui» (A. Casati). 

Amare è desiderio di fare felice qualcuno, co-

prirlo di un bene che si espande oltre lui, va 

verso gli altri, inonda il mondo... Amare è ave-

re un fuoco nel cuore. 

Ma amare che cosa? Amare l'Amore stesso. 

Se amo Dio, amo ciò che lui è: vita, compas-

sione, perdono, bellezza. Amerò ogni briciola 

di cosa bella che scoprirò vicino a me, un atto 

di coraggio, un abbraccio rassicurante, un'in-

tuizione illuminante, un angolo di armonia. 

Amerò ciò che Lui più ama: l'uomo, di cui è 

orgoglioso. 

Ma amare come? Mettendosi in gioco intera-

mente, cuore, mente, anima, forza. Gesù sa 

che fare questo è già la guarigione dell'uomo. 

Perché chi ama così ritrova l'unità di se stes-

so, la sua pienezza felice: ‘Questi sono i co-

mandi del Signore vostro Dio... Ascolta, o  

Israele, e bada di metterli in pratica; perché 

tu sia felice' (Dt 6,1-3). Non c'è altra risposta 

al desiderio profondo di felicità dell'uomo, 

nessun'altra risposta al male del mondo che 

questa soltanto: amare. 

Ama il tuo prossimo come te stesso. Quasi un 

terzo comandamento: ama anche te stesso, 

insieme a Dio e al prossimo. Come per te ami 

libertà e giustizia così le amerai anche per 

tuo fratello, sono le orme di Dio. Come per te 

desideri amicizia e dignità, e vuoi che fiori-

scano talenti e germogli di luce, questo vorrai 

anche per il tuo prossimo. Ama questa polifo-

nia della vita, e farai risplendere l'immagine 

di Lui che è dentro di te. Perché l'amore tra-

sforma, ognuno diventa ciò che ama. Se Lo 

amerai, sarai simile a Lui, cioè creatore di 

vita, perché «Dio non fa altro che questo, tut-

to il giorno: sta sul lettuccio della partoriente 

e genera» (M. Eckhart). Amerai, perché l'a-

more genera vita sul mondo. 

offrire sacrifici ogni giorno, prima per i propri peccati e poi 
per quelli del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offren-
do se stesso.  
La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini sog-
getti a debolezza; ma la parola del giuramento, posteriore 
alla Legge, costituisce sacerdote il Figlio, reso perfetto per 
sempre. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Gv 14,23)  
                     (Il versetto va ascoltato e non letto ad alta voce) 

Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
 
 

VANGELO (Mc 12,28-34)  

Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo. 
 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli do-
mandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?».  Gesù 
rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio 
è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con 
tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo pros-
simo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più 
grande di questi».  Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, 
Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri 
all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intel-
ligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se 
stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici».  Vedendo 
che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non 
sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il co-
raggio di interrogarlo. 
Parola del Signore.  

 

 
 
 
 
PRIMA LETTURA (Dt 6,2-6) 

Ascolta, Israele: ama il Signore tuo Dio con tutto il cuore. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo:  «Temi il Signore, tuo Dio, 
osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il 
figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che 
io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni.  Ascolta, o Israele, e 
bada di metterli in pratica, perché tu sia felice e diventiate 
molto numerosi nella terra dove scorrono latte e miele, come 
il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 
Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. 
Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze.  Questi precetti che oggi ti do, ti 
stiano fissi nel cuore». Parola di Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 17) 
 

Rit: Ti amo, Signore, mia forza. 
 

Ti amo, Signore, mia forza, / Signore, mia roccia, / mia fortez-
za, mio liberatore.  
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; / mio scudo, mia potente 
salvezza e mio baluardo. / Invoco il Signore, degno di lode, / 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, / sia esaltato il Dio 
della mia salvezza. / Egli concede al suo re grandi vittorie, / si 
mostra fedele al suo consacrato. 
 
 

SECONDA LETTURA (Eb 7,23-28)  

Egli, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tra-
monta. 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, [nella prima alleanza] in gran numero sono diventati 
sacerdoti, perché la morte impediva loro di durare a lungo. 
Cristo invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdo-
zio che non tramonta. Perciò può salvare perfettamente quelli 
che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sempre 
vivo per intercedere a loro favore. 
Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, inno-
cente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato so-
pra i cieli. Egli non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di 

Lunedì 4, Martedì 5, 
Mercoledì 6,  h. 20.00 

Esercizi Spirituali  
Serali 

dettati da Sr. Rita Lai 
 

per Giovani e Adulti 
proposti dall’Azione Cattolica  


